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Perché Manfredonia ritorni a Volare …

C’è anche Manfredonia tra i comuni pu-
gliesi che hanno aderito all’iniziativa del-
la Regione Puglia “Luoghi comuni” pro-
mossa dalle Politiche Giovanili e dall’ARTI 
(Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione). Luoghi Comuni ha una 
duplice finalità: mappare e valorizzare il 
patrimonio pubblico sot-
toutilizzato e mettere in 
rete giovani ed Enti pubbli-
ci finanziando, con risorse 
fino a 40.000 euro, pro-
getti rivolti al territorio e 
alle comunità. L’iniziativa è 
rivolta in particolar modo 
alle Organizzazioni giova-
nili del Terzo Settore, uffi-
cialmente costituite e con 
sede in Puglia, i cui organi 
di amministrazione siano 
composti in maggioranza 
da giovani fino a 35 anni, 
con l’appoggio dei Comuni 

e altri Enti pubblici che vogliano mettere 
a disposizione il proprio patrimonio sot-
toutilizzato per progetti di innovazione 
sociale. Gli spazi devono essere localizzati 
sul territorio regionale, immediatamente 
fruibili e privi di un soggetto gestore. È 
dei giorni scorsi la delibera del Comune 
di Manfredonia in cui si stabilisce di par-
tecipare al bando pubblico. L’immobile 

Franco Barbone è stato revocato dall’in-
carico di Amministratore Unico ASE, al 
suo posto, la Commissione Straordinaria 
che governa provvisoriamente la città 
di Manfredonia ha nominato un tecnico 
esperto in materia di gestione di rifiu-
ti nelle aziende “in house” pubbliche. 
Il nuovo amministratore ASE è il dott. 
Raphael Rossi. Con doppia nazionalità 
italo-francese, nasce in 
Calabria ma è residente a 
Torino. Attualmente è an-
che amministratore dell’a-
zienda di gestione rifiuti 
della città di Livorno e ge-
stisce diversi impianti, di 
post conduzione discarica, 
di selezione rifiuti e di in-
cenerimento con recupero 
energetico. Un passaggio 
inaspettato alla luce del-
la più che soddisfacente, 
per certi versi, gestione di 
Franco Barbone, di nomi-
na politica risalente al 1° 

ottobre 2018. Una figura che ha coope-
rato bene per il primo anno di gestione 
Commissariale della città ma che negli 
ultimi periodi ha perso quell’intesa con 
chi ha il ruolo di supervisione e controllo 
sull’operato manageriale del Presidente 
ASE. Lo stesso nuovo amministratore ha 
apprezzato lo stato di salute e di perfor-
mance di un’azienda complessa nella 
sua gestione, perché sa bene che è dif-
ficile gestire i rifiuti, sia la loro raccolta 

Le Fabbriche di San Francesco proposte come 
“luogo comune” per le attività giovanili 

Raphael Rossi, nuovo manager ASE

di Mariantonietta Di Sabato

di Raffaele di Sabato 
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Manfredonia può costruirsi un progetto per il benesse-
re e lo sviluppo senza aspettare il futuro. Oggi. La pan-
demia ci ha liberato dalla bolla in cui abbiamo vissuto 
finora e liberati dal sistema artefatto che con un illuso-
rio progetto di sviluppo ha ingessato le vere potenziali-
tà della nostra meravigliosa terra. Prendiamo 
spunto dalle parole di Padre Franco, il nostro 
amato Pastore, che nel messaggio di augu-
ri per il Santo Natale ci suggerisce un modo 
nuovo di vivere come “comunità”. Natale è 
ri-nascita, Natale è luce, Natale è il rinno-
varsi della speranza per un mondo migliore. 
Questo Natale è consapevolezza: il futuro è 
nelle nostre mani da progettare col cuore e 
la generosità, con la ragione, nel segno della 
sostenibilità umana, economica e ambienta-
le affinché... quest’anno sia NATALE!
“Desidero rilanciare con questo messaggio la 
sfida ed il bisogno urgente di conversione…”
Settore sociale: va rimessa in piedi e fatta 
ripartire e crescere la “classe media”, pena-
lizzata nell’ultimo decennio (soprattutto nel 
nostro Mezzogiorno d’Italia), ed a rischio di 
sussistenza nel periodo post Covid-19. Senza 
l’apporto della “classe media” si indebolisce 
la democrazia e si perde la società liberale-occidentale.
Settore istituzionale: è strategica un’alleanza tra tutte 
le Istituzioni del territorio per fermare gli affari dei clan 
e delle mafie, sempre favoriti dalle crisi, e che stanno 
cavalcando la crisi pandemica generata dal Covid-19. 
Non si può lasciare in mano a questi inquilini “infetti ed 
infettanti” le redini della società civile.
Settore economico: è davanti agli occhi di tutti che ser-

va un’economia nuova, che dica no ad ogni esclusione 
ed iniquità. Un’economia che volti le spalle alla dittatu-
ra di ricette dogmatiche ed imperanti che ritengono la 
legge di mercato intoccabile e in grado di auto curarsi. 
Non può essere il lavoro a servizio del profitto e del 

capitale, ma il profitto e capitale a servizio del lavoro: 
il lavoro non è solo un diritto, ma la fonte della dignità 
delle persone e di ogni aggregazione sociale. 
Settore ambientale-ecologico: la salvaguardia del 
pianeta richiede che ogni territorio sappia curare e 
preservare la ricchezza incommensurabile del proprio 
ecosistema. E quanta bellezza c’è in Gargano capace 
di animare l’agricoltura, la pesca, il turismo e avviare 

un’imprenditoria sostenibile e portatrice di sviluppo.
Settore politico: qui si gioca la grande sfida del futuro. 
Solo con una sana politica, forma alta di carità, lonta-
na da conflitti o interessi di parte, libera da clientelismi, 
si saprà progettare, costruire e guidare l’architettura 

della vita civile in Gargano e Capitanata. 
Settore culturale: Papa Francesco ci ha ricor-
dato che “cultura” è quanto è penetrato nel 
popolo costruendone le convinzioni e lo stile 
di vita e dando al popolo la dignità di sogget-
to della propria storia. Siamo in un territorio 
che gode di una ricchezza inestimabile di tra-
dizioni popolari: non abbandoniamole al “si è 
sempre fatto così”, ma ravviviamole renden-
dole occasioni di incontro e pensiero.
Settore educativo: è fondamentale tornare 
ad educare le persone, le generazioni e l’in-
sieme dell’intera collettività, diversamente 
nulla si potrà ricavare dai settori ricordati 
precedentemente. Educare non significa “co-
stringere”, ma liberare e sviluppare le migliori 
energie individuali e collettive.
Settore burocratico: è in questo settore dove 
occorre maggior coraggio di riforma. Ogni 
tempo ritardato o perso, ogni denaro stanzia-

to e non speso, o peggio sprecato, si trasforma in tem-
po e denaro offerto alla mafia ed ai suoi alleati o aiu-
tanti (anche inconsapevoli). Il ruolo delle Istituzioni sta 
proprio qui: nel dare al tempo il suo tempo e ai progetti 
il loro peso attivo e resiliente. Diversamente si tratterà 
solo di promesse che si trasformano in illusioni per il 
popolo ed occasioni per la criminalità organizzata. 
Buon Natale!

Auguri
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Le insolite feste che si avvicinano pos-
sono diventare davvero speciali e meno 
stressanti aprendo nuove opportunità 
di scoperta del territorio e delle sue 
eccellenze con le visite alle masserie 
didattiche, la pet therapy e adottando 
un cucciolo. Il dott. Luigi Urbano, Vete-
rinario e Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL di Foggia, ha spie-
gato ai microfoni di ManfredoniaNews.
it che: “La terapia con gli animali o “pet 
therapy” in alcuni casi veri e propri mi-
racoli per tutte le persone perché è un 
intervento dolce che stabilisce armonia 
tra uomo e natura generando grandi 
benefici all’uomo”. La pet therapy si 
svolge con cinque tipologie di animali: 

cani, gatti, conigli, cavalli ed asinelli, “E’ 
una co-terapia che aiuta, rinforza, ar-
ricchisce e ottimizza l’effetto delle cure 
tradizionali – aggiunge- dobbiamo pen-
sare alla gestione anche emotiva oggi 
e dello stress post Covid-19 -aggiunge 
Urbano- e la pet therapy, in tutte le 
sue forme, è uno strumento fonda-
mentale ma anche prendersi cura de-
gli animali domestici”. Dall’esplosione 
della pandemia, è emerso che, anche 
a Manfredonia, è aumentato il numero 
di famiglie che hanno adottato animali 
domestici per supportare bambini ed 
adolescenti ma anche anziani nell’af-
frontare le paure e lo stress, per gene-
rare un circolo virtuoso di riti e abitudi-
ni che ci aiutino ad uscire dall’uragano 
Covid-19 e non solo. La Regione Puglia, 
con la legge regionale n. 24/08, attuata 
dal regolamento del 2019, ha definito 
il proprio ambito operativo ed è pos-
sibile praticare pet therapy anche qui 
vicino, per esempio, presso la masse-
ria didattica gestita dalla cooperativa 
“Emmaus” su via Manfredonia. Qui, in 
mezzo alla natura, alle porte di Foggia, 
“è in funzione una fattoria didattica 
che, normalmente, accoglie alunni 
delle scuole del territorio interessate 
ai percorsi di educazione ambientale – 
spiega Don Vito Cecere - con lo scopo 
didattico di favorire il ‘fare’ esperien-
ze concrete e il ‘saper fare’ attraverso 
l’osservazione e la conoscenza: dei ci-
cli della natura, dei prodotti della ter-
ra coltivata con metodi biologici, del 
lavoro e degli attrezzi del contadino, 
dei più comuni animali da cortile e di 

alcuni esemplari di razze tipiche del 
nostro territorio”. I bambini possono 
interagire in sicurezza con esemplari 
dell’Asino di Martina Franca, di muc-
che come la “Podolica del Gargano”, 
pony, cavalli tra cui il “Murgese”, peco-
re come la “Gentile di Puglia”, caprette 
garganiche, il maiale “Nero pugliese”, 
galli, galline, oche e altri volatili. “Per 
le vacanze di Natale diamo la possibi-
lità, su prenotazione, ai nuclei familia-
ri conviventi di accedere alla masseria 
didattica- aggiunge- per trascorrere 
qualche ora all’aria aperta e a contatto 
con la natura diversificando le giornate 
in casa e cercando per quanto possi-
bile di alleviare stress e tensione”. Per 
info sulle attività della Cooperativa Em-
maus: http://www.emmausfoggia.org/
serviziminori/fattoriadidattica.asp - Fb: 
Comunità Emmaus.

Animali domestici, masserie didattiche e pet therapy per superare il Covid-19 
Pet therapy e attività all’aperto distanziate: la masseria didattica Emmaus apre le porte alle famiglie per le vacanze di Natale 2020

di Michela Cariglia

individuato da mettere 
a disposizione per una 
eventuale organizzazio-
ne giovanile che abbia 
i requisiti previsti dal 
bando sono le Fabbri-
che di San Francesco. 
Questo affascinante 
luogo di Manfredonia 
è stato restaurato nel 
2015 per trasferirne 
l’archivio storico, ma l’intento iniziale 
non è stato mai attuato per varie ragioni. 
Spesso viene usato per tenervi mostre o 
conferenze, ma in effetti meriterebbe di 
essere valorizzato e utilizzato in manie-
ra più fattiva. Non avendo un soggetto 
gestore, essendo in buono stato di con-
servazione, immediatamente fruibile, le 
Fabbriche di San Francesco sarebbero 
in effetti il posto adatto per accoglie-

re attività sociali. Adesso ci aspettiamo 
che qualche organizzazione giovanile di 
Manfredonia si proponga per partecipa-
re. La città ha davvero bisogno di attivi-
tà che attraggano i giovani e li veicolino 
verso impegni concreti. L’augurio che ci 
facciamo è duplice: che le Fabbriche di 
San Francesco vengano utilizzate, e che 
un’organizzazione giovanile riesca a pro-
porre un valido progetto da realizzare.

che la fase successiva, ossia l’impiego 
nel circuito del riciclo o nelle discariche 
indifferenziate. E così come il mare può 
essere una risorsa per produrre acqua, 
energia e sale, così i rifiuti, se ben gesti-
ti, potrebbero portare profitti per chi li 
gestisce e per il cittadino che li produce. 
Un circolo apparentemente complesso 
ma un percorso già testato in realtà all’a-
vanguardia. L’ASE è un’azienda dove, in 
passato, i controllati erano gli stessi con-
trollori portando conti e gestione “fuori 
controllo” ed è stato così per tanto tem-
po. Un’azienda che si è distinta per la 
produzione di perdite, debiti, ricettacolo 
di clientelismo necessario alla vecchia 
politica, per preservare il suo potere, 
portandoci così al recente dissesto fi-
nanziario e politico. Negli ultimi anni si è 
cercato di cambiare registro ed i risultati 
sono evidenti, ma tanto c’è ancora da ri-

vedere, secondo la Commissione Straor-
dinaria di Manfredonia che ha compiuto 
un atto di grande coraggio sollevando 
Barbone dal suo incarico. La Commissio-
ne si è assunta una responsabilità che 
ricade tutta sulle sue spalle, revocando 
un mandato che avrebbe potuto soprav-
vivere se chi governa la città non avesse 
applicato alla lettera ciò che la burocra-
zia impone. E questo lo diamo per scon-
tato. Il nuovo amministratore sarà pochi 
giorni alla settimana fisicamente a Man-
fredonia, ma il suo intento è quello di 
creare una organizzazione aziendale che 
possa seguire delle chiare direttive stra-
tegiche operative che mettano in condi-
zione l’organico dell’Ase di compiere al 
meglio il proprio compito sociale. Il ruo-
lo più importante rimane nelle mani del 
cittadino, sentinella a tutela della nostra 
civiltà, ambientale e sociale.

Continua da pag. 1 - Le Fabbriche di San Francesco proposte come “luogo comune” per le attività giovanili Continua da pag. 1 - Raphael Rossi, nuovo manager ASE
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osa farlo (Luis Sepùlveda)

“Quando di una passione si fa un lavoro e il tuo lavoro ottie-
ne un riconoscimento ambito da tanti operatori nel settore, 
allora sono soddisfazioni.” Così Michele Prencipe titolare 
del centro ippico dell’ASD Centro Equestre Posta Ruggiano, 
emozionato ci presenta il premio ricevuto. Michele opera 
da diversi anni nel nostro territorio. L’equitazione, la natu-
ra, la vita all’aria aperta, avvicinare al mondo del cavallo 
chiunque ne abbia il desiderio, bambini e adulti per vivere 
una esperienza di vita unica come viene recensito dai tanti 

che hanno visitato e vissu-
to l’attività. “Premesso che 
non siamo mai andati a ca-
vallo prima, con poche indi-
cazioni siamo subito riusciti 
a partire senza troppi problemi. L’escursione di mezza gior-
nata ci ha permesso di ammirare paesaggi suggestivi del 
Gargano compreso una vista mozzafiato sul golfo di Man-
fredonia. Esperienza più che positiva, considerando anche 
la posizione strategica a pochi minuti dalla Foresta Umbra”. 
“Ho organizzato un’escursione con delle amiche, tutte prin-

cipianti e devo dire che siamo rima-
ste tutte soddisfatte e felici. É stato 
veramente bellissimo, e la nostra 
guida Francesco, fantastico e sim-
paticissimo. La paura scompare. Ci 
ritornerò sicuramente!!”. Sono solo 
alcuni dei commenti e recensioni 
che si trovano su Tripadvisor fatte 
da chi ha usufruito dell’esperienza 
magica che solo il Centro Equestre 

Posta Ruggiano riesce a consegnare. Recensioni che han-
no permesso a Michele di ottenere il Premio Travellers’ 
Choice, un riconoscimento che Tripadvisor consegna alle 
strutture presenti nel suo 
circuito e che va ad aggiun-
gersi al premio Certificate 
of Excellence. I viaggiatori 
del Mondo hanno segnalato 
l’enorme importanza di que-
sti riconoscimenti assegnati 
dall’agenzia TripAdvisor poi-
ché molto utili per prendere 
delle decisioni sull’organiz-
zazione delle proprie vacan-
ze. Infatti, il premio viene 
consegnato in base al nume-
ro delle recensioni, ai tempi 
che i proprietari impiegano 
per rispondere e a chi for-
nisce esperienze di viaggio 
positive.

Su quanti pensano che la chiesa Stella o 
della Stella, come la chiamano i manfre-
doniani, sia relativamente recente si sba-
gliano: la sua edificazione risale ai primi 
anni del XVI secolo. Essa, con l’adiacente 
convento, fu costruita nei pressi del castel-
lo e del cosiddetto Piano delle fosse dal 
1516 ad opera dell’arcivescovo Ciocchi del 
Monte1, poi Papa Giulio III. Nell’agosto del 
1620 fu saccheggiata dai Turchi che occu-
parono la città per alcuni giorni. Solo nel 
1674, il convento fu ricostruito e trasfor-
mato in orfanatrofio grazie alla nobile fa-
miglia de Florio e un suo ambiente adibito 

a cappella con funzione di chiesa. Essa si 
nota anche nell’incisione del 1703 di fra’ 
Giovan Battista Pacicchelli (1641-1695, 
noto incisore e storico dell’epoca) che ne 
“Il Regno di Napoli in prospettiva diviso in 
dodeci province” (pubblicato postumo) ci 

illustra il campanile visibile sul lato destro 
dell’ingresso della chiesa e non sul lato si-
nistro (lato castello) come è oggi (Foto 1). 
La posizione del campanile è confermata 
ancora in una cartolina degli inizi del 1900, 
edita da P. Robustelli, pubblicata da G. Pa-
lomba nel 1994 in “Manfredonia dalla fine 
dell’800 agli anni quaranta attraverso le 
cartoline d’epoca”. Un contributo interes-
sante ci perviene da A. Ferrara che ne “Il 
castello e la cinta della piazza di Manfre-
donia”, per la serie i Quaderni dell’ A.A.S.T. 
1978, pubblica una planimetria del XVIII 
sec. in b/n indicata come TAV.1. Detta pla-
nimetria, redatta dal Genio Militare della 
Casa Reale, riporta una legenda in spagno-

lo per la cui traduzione 
si avvalse di una inter-
prete o professoressa di 
spagnolo2. Il testo è cosi 
tradotto: Pianta del Ca-
stello e parte della città di 
Manfredonia nelle quali 
sono indicare le case che 
sono state ricostruite se-
condo i particolari, senza 
il permesso di S.M., come 
anche le rovine della stes-
sa città poste di fronte al 
baluardo dell’ Annunzia-
ta, quindi aggiungiamo 
nei pressi della Chiesa 
Santa Maria della Stella. 
Antistante l’ingresso sono 

disegnati alcuni scalini per cui il piano stra-
dale, rispetto a quello attuale, era circa 60 
cm. al di sotto. Inoltre, l’attuale Sacrestia 
era adibita a Dogana, mentre l’attuale salo-
ne e locale catechesi e altra costruzione in 
Vicolo delle Orfanelle erano destinati agli 

orfani. Di dette informazioni 
e notizie storiche ne discussi, 
nell’autunno 1997, con il par-
roco don Nicola Ferrara in oc-
casione di lavori di manuten-
zione straordinaria e con l’avv. 
B. Tizzani. Il Tizzani mi raccon-
tava a proposito del periodo 
storico anzi citato, che da no-
tizie in suo possesso sulla vita 
di San Gerardo Maiella (1726-
1755), il quale mentre si reca-
va in pellegrinaggio alla grotta 
di San Michele, fece sosta a 
Manfredonia e fu ospite pro-
prio del parroco della Chiesa 
Stella. La Congregazione del-
la Carità di Manfredonia il 18/04/1931 
con atto notarile cedette a S.E. Mons. A. 
Macchi, Amministratore Apostolico di 
Manfredonia e Vieste, 1) la Chiesa del-
la Stella per installarvi una parrocchia, a 
condizione che la chiesa medesima torni 
all’attuale proprietario “Orfanatrofio Fem-
minile” in qualunque tempo la Parrocchia 
venisse soppressa; 2)una casa soprana 
in Via Porto n.4, confinante con la Chiesa 
della Stella… da adibirsi ad abitazione del 
parroco; 3) una casa sottana… in Via Porto 
civico 2, confinante col Corso Manfredi e 
con la Chiesa Stella… per l’istituendo uffi-
cio parrocchiale. Con l’arcivescovo Mons. 
Andrea Cesarano, tra il 1935 e il 1937, 
viene ricostruita e abbellita ex novo l’Aula 
liturgica…su progetto del canonico prof. S. 
De Finis, al quale fu affidata anche la di-
rezione dell’esecuzione dei lavori (Gentile 
in “Manfredonia, testimonianze vecchie e 
nuove”). Una variante ci fu come mi riferi-
va l’arcivescovo V. Vailati, nel corso di una 

visita che gli feci nel 1996, prima dei lavori 
predetti. La variante si riferisce allo spigo-
lo a mo’ di torretta disegnata da un archi-
tetto della Santa Sede di origine veneta. 
Nello stesso periodo sono stati realizzati 
i dipinti ad opera dell’artista milanese N. 
Penati che ha decorato la navata e il sof-
fitto a cassettoni. Aperta al culto nel 1937 
divenne Parrocchia nel 1940. Dal 1964 
all’87 la chiesa è rimasta chiusa tre volte 
per lavori di manutenzione, a causa delle 
alluvioni del 1972 e 1976, mentre i lavori 
di manutenzione straordinaria all’interno 
della chiesa sono stati eseguiti tra il 1997 
e ‘98. 
1. G. A. Gentile in : Manfredonia, testimo-
nianze vecchie e nuove, Tipografia dell’Ab-
bazia di Casamari (FR), 1979.
2. Detta informazione mi è stata riferita 
dal figlio del Ferrara, ing. Michele, in oc-
casione di una mia intervista presso la sua 
abitazione, in Piazza del Popolo, in data 
26/11/1997.

 Premio Travellers’ Choice all’ASD Centro Equestre Posta Ruggiano del Gargano

La Chiesa di Santa Maria della Stella attraverso fonti note

di Antonio Marinaro

di arch. Francesco Sammarco
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Conosciamo bene 
Vittorio Tricarico, 
per il suo impe-
gno con il Tea-
troCinque, per le 
sue tante com-
medie di grande 
successo, per le 
sue rappresenta-
zioni storiche su 
Re Manfredi e la 
storia della nostra 
città, e per le va-
rie opere di narrativa locale. Stavolta, però, ci 
ha stupito come autore di un romanzo appena 
uscito per i tipi di Schena Editore, Nell’occhio del 
drone. La storia è ambientata a ai giorni nostri 
in una Manfredonia a cavallo tra la modernità 
e un certo gusto retrò, retaggio proveniente 
dai ricordi dell’autore. Un racconto a metà tra il 
giallo e il dramma, per fortuna a lieto fine e con 
tanto di preghiera alla Madonna di Siponto, in 
segno di speranza nel futuro. I capitoli in cui è 
diviso il libro sono intitolati con i nomi dei vari 
personaggi, ognuno dei quali ha una sua storia 
e un suo passato, quel passato che poi ci con-
duce ai nostri giorni e quindi a connetterci con 
tutti gli altri personaggi del racconto. In tutto 
questo spicca la voce del narratore che, come 
una presenza fuori campo, ogni tanto fa capo-
lino introducendo l’uno o l’altro personaggio, o 
con commenti personali. Un romanzo intricato 
e con diversi spunti di riflessione, sui quali biso-
gnerebbe soffermarsi e cercare di capire dove 
finisce la fantasia e comincia la realtà, da cui 
forse la dedica dell’autore ai suoi concittadini: 
“Siate i droni della nostra città”.

Ancora una volta l’Archivio Storico Si-
pontino ci presenta un lavoro con una 
innumerevole quantità di dati inseriti 
nella pubblicazione “Manfredonia nel 
Pallone III parte, storie di uomini e di 
gol”, con presentazione di Francesco 
Saverio Castriotta. Per la spazialità 
che la pubblicazione narra, esso è uno 
spaccato delle vicende e del sodalizio 
calcistico locale e della comunità si-
pontina in generale. Sono prese come 
punto di riferimento, in questo terzo 
volume, le annate che vanno dal 1972-
73 al 1981-82, e cioè dal campionato 
di Promozione vinto nei primi anni 
‘70 a quello vinto nei primi anni ‘80. 
La pubblicazione è a colori formato 
A4, ed è composta da 88 pagine ed è 
stampata da Rotolux-Grafica Papagno 
di Manfredonia. Ci sono foto inedite 
che sono state reperite presso il fondo 
Ficarelli consultabile presso l’Archivio 
di Stato di Bari. In allegato vi è anche 

Manfredonia Gol 2007-08, e cioè i dati, 
foto, tabellini ed i commenti dell’ulti-
ma stagione in C1 dei biancoazzurri. Il 
tutto lo si può acquistare solo presso 

la libreria Centofiori in Piazza Duomo a 
Manfredonia. Si ringraziano le aziende 
che hanno contribuito alla realizzazio-
ne della pubblicazione.

Vittorio Tricarico, 
dal teatro al romanzo

Il Manfredonia calcio dal 1973 al 1982

di Mariantonietta Di Sabato

Una foto con Babbo Natale
Il London Bar e Profumo di Lavanda, in via delle Antiche Mura a Man-
fredonia, hanno aperto le loro porte a Babbo Natale, infatti per tutto il 
mese di dicembre il bar e il negozio di fiori si trasformeranno nel “Ri-
fugio di Babbo Natale”. Nel rispetto delle regole sul distanziamento, i 
bambini che vorranno incontrare Babbo Natale e fare una foto con lui 
potranno recarsi tutti i pomeriggi in uno dei due “rifugi”. La foto avrà il 
costo simbolico di 2 Euro, il denaro raccolto verrà utilizzato per acquista-
re alimenti da donare alla Caritas diocesana, per permettere a chi non 
ha nulla di festeggiare degnamente il Natale. “Anche se noi stessi siamo 
in grave sofferenza, - hanno affermato i due organizzatori dell’evento - 
non dimentichiamo chi sta peggio di noi. Questa nostra iniziativa vuole 
essere un segnale di solidarietà da parte di chi non ha molto per chi non 
ha niente”.

 
  

 
  


